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Il leader del Psi: «Non si farà nulla di nulla» 
Il ministro de: «Se non c'è un'intesa 
sulle procedure di revisione costituzionale 
è inutile fìngere di andare avanti» 

Forlani olimpico: «Il segretario socialista 
fa una valutazione realistica... » 
Segni attacca i dirigenti di via del Corso: 
«Sono loro che bloccano ogni progetto» 

«È il tavolo dell'inconcludenza» 
Craxi boccia le mediazioni di Martinazzoli sulle riforme 
Riforme, è tutto in alto mare. Cosi almeno dice Cra­
xi: il tavolo istituzionale è «inconcludente», e anche 
sulla riforma elettorale «non si farà alla fine nulla di 
nulla». Se il segretario socialista gela l'ottimismo di 
Forlani e riapre la schermaglia, il leader della De 
non si scompone e conviene che quella di Craxi è 
una «valutazione realistica». Martinazzoli avverte: 
«Senza convergenze, inutile andare avanti». 

BRUNO MISERBNDINO 

••ROMA, -li tavolo della 
buona volontà aperto dal go­
verno si avvia a diventare il ta­
volo della inconcludenza». 
Con poche parole Craxi rettifi­
ca la ventata di ottimismo 
sparso a piene mani da Forlani 
in materia di riforme istituzio­
nali e riapre, per la seconda 
volta nel giro di tre giorni, la 
schermaglia con la De. È un 
Craxi che toma a parlare di 
•grande preoccupazione» per 
tutto quello che -non» si farà in 
fatto di riforme, di qui alle ele­
zioni. Facendo capire che il Psi 
propone tante buone ricette 
ma poi. per colpa della De. 
non si riesce a concretizzare 
nulla. 

Tanto per cominciare, fan­
no capire il segretario sociali­
sta e tutto lo stato maggiore di 
via del Corso, Il (avolo di Marti­
nazzoli non produrrà nessun 

Milano 
Dimissionario 
l'assessore 
dei pensionati 
••MILANO. Salgono a tre gli 
assessori della giunta milane­
se che hanno messo in discus­
sione il proprio incarico: un 
passo in più per la coalizione 
rosso-grigio-verde sulla strada 
della crisi. Ieri è stata la volta 
dell'esponente dei pensionati, 
titolare dei Servizi sociali, che 
ha inviato una lettera di dimis­
sioni per ora «congelate», su 
richiesta del sindaco, fino al 
20 novembre dopo l'approva­
zione del bilancio. Anche il 
pidiessino Roberto Camagnl, 
vicesindaco e assessore al­
l'Urbanistica, all'indomani 
della bocciatura in consiglio 
comunale del suo documento 
sulla Fiera aveva presentato le 
dimissioni, anch'esse «conge­
late». Il terzo assessore in bili­
co è II verde Marco Parinl, che 
martedì ha restituito la delega 
rimanendo in giunta, assesso­
re senza assessorato. Intanto il 
sindaco ha fissato per il 25 la 
seduta del consiglio comuna­
le dedicata al dibattito sulla si­
tuazione politica milanese. 
Sempre che le opposizioni 
non mettano in atto il loro 
proposito ostruzionistico: si 
parta già di migliaia di emen­
damenti presentati da Msi e 
Lega per impedire l'approva­
zione del bilancio. Intanto il 
ministro liberale Sterpa pro­
pone per Milano una giunta 
d'emergenza per un anno raf­
forzata da quattro o cinque 
assessori «tecnici» estemi al 
consiglio. 

risultato concreto e nessuna 
convergenza. Perchè allora 
Forlani ha parlato di clima co­
struttivo al tavolo delle riforme 
istituzionali? Per Giulio Di Do­
nato l'ottimismo del segretario 
democristiano è «una condi­
zione dello spirito». «Per carità, 
va bene, beato lui, ma...». L'in­
teressato, ossia Forlani, rispon­
de da Montecatini e diplomati­
camente aggiusta il tiro: ribadi­
sce di non aver mai chiesto 
•patti di legislatura» e ammette 
che quella di Craxi «è una valu­
tazione che tiene conto reali­
sticamente del periodo limita­
to che abbiamo davanti a noi. 
Io mi auguro che ci sia ancora 
la possibilità di concordare le 
procedure». Il ministro Marti­
nazzoli, dal canto suo, ha capi­
to l'aria che tira e in un'intervi­
sta all'agenzia Dire, diffusa 
.proprio nelle stesse ore dell'e-

Referendum 
Un confronto 
con Ingrao 
e Napolitano 
••ROMA. •Partiti, referen­
dum, strategie istituzionali», 
questo il titolo di una iniziativa 
organizzata dal Centro riforma 
dello Stato che si svolgerà lu­
nedi prossimo , 11 novembre, 
nella sala del Cenacolo in 
piazza Campo Marzio a Roma. 
Vi prenderanno parte, tra gli 
altri Massimo Severo Giannini, 
Luigi Ferrajoli, Pietro Scoppo­
la, Pietro Ingrao e Giorgio Na­
politano. Un confronto quindi 
tra alcuni dei promotori dei re­
ferendum e alcuni esponenti 
politici del Pds che sul tema 
hanno avanzato valutazioni di­
verse e che comunque sono 
impegnati da tempo sul terre­
no del mutamento istituziona­
le. L'occasione del dibattito è 
la presentazione del nuovo nu­
mero della rivista «Democrazia 
e diritto», strumento de) Crs, 
che sotto il titolo «Le forme del­
la della democrazia», presenta 
gli atti del convegno tenuto a 
Roma il 27 maggio scorso sul 
tema della forma di governo e 
dei soggetti della democrazia. 
In quel momento studiosi e 
politici della sinistra erano in­
tervenuti sulla materia politica­
mente caldissima del presi­
denzialismo e del dibattito sul 
messaggio di Cossiga sulle ri­
forme istituzionali. Di mezzo 
c'è stato il referendum -del 9 
giugno e oggi siamo ad un 
nuovo momento di pressione 
sui partiti e sul Parlamento per 
sbloccare le riforme. Il con­
fronto sarà coordinato dal di­
rettore del Tg3 Alessandro 
Curzl. 

Bettino Craxi 

sccntivo socialista, mette le 
mani avanti sulla riunione di 
martedì: «Non è mia abitudine 
porre dei limili - spiega - spe­
cie di fronte ad argomenti cosi 
complessi, ma è certo che se 
non si registra una convergen­
za, se non si fanno passi avan­
ti, non si capisce il motivo, il 
perchè si debba continuare». 
Come dire, siamo fermi e cosi 
restiamo. 

Per la verità, nonostante che 
negli ultimi tempi De e Psi 
avessero dato segnali di intesa, 
il tavolo istituzionale è stato 
sempre il punto più critico nei 
rapporti tra i due partiti. La 
proposta Martinazzoli sull'arti­
colo 138 (che detta le proce­
dure per le modifiche della Co­
stituzione) non soddisfa via 
del Corso, perchè, come spie­
ga Di Donalo, continua a pre­
vedere la possibilità che sia 
sottoposto n referendum solo 
uno dei progetti istituzionali 
che verranno elaborati nella 
prossima legislatura: ossia 
quello che abbia ottenuto la 
maggioranza dei consensi par­
lamentari, escludendo invece 
quello sull'ipotetico progetto 
socialista di repubblica presi­
denziale, presumibilmente mi­
noritario in parlamento. II Psi, 
In realtà, insiste sul punto non 
tanto perchè creda ormai più 
di tanto al progetto presiden-
zialista, ma perchè crede che 

possa comunque essere utile 
riproporlo in campagna eletto­
rale. Martinazzoli spiega: mai 
dato per scontato l'assenso so­
cialista alla mia proposta ma, 
appunto, se non si registrasse 
qualche passo avanti, «non si 
capisce per quale motivo do­
vremmo fingere», ossia conti­
nuare a lavorare inutilmente. 

Se comunque poco si farà al 
tavolo istituzionale, poco si fa­
rà, per Craxi anche su sbarra­
mento e riforme elettorali. È 
vero, ammettono i socialisti, la 
De non ha detto no alla propo­
sta di sbarramento elettorale al 
5%, ma «non ha detto nemme­
no di si». Quindi, dice Craxi, 
nonostante che «in materia isti­
tuzionale continuiamo a soste­
nere posizioni e proposte di ri­
forma semplici chiare e razio­
nali (appunto quella dello 
sbarramento ndr)...temo che 
alla fine non si farà nulla di 
nulla». In questo quadro Craxi 
ripete il suo giudizio negativo 
sulla riforma elettorale demo­
cristiana e sul premio di mag­
gioranza: «Abbiamo espresso 
un parere in Parlamento, moti­
vato, argomentato e io credo 
serio. La nostra critica rimane 
intatta». Insomma, quel proget­
to, come aveva già detto Ama­
lo nei giorni scorsi, continua a 
non piacere al Psi che semmai 
sembra più disposto a prende­
re in considerazione la propo­

sta del Pds. E i punti in comune 
che Forlani vede nella propo­
sta democristiana e nello sbar­
ramento socialista? Il Psi tende 
ora ad escluderli e Martinazzo­
li stesso si limila a concedere 
che «in linea teorica non sono 
in contradizione». Ma, aggiun­
ge, «su questo terreno non vale 
tanto porre questioni teoriche, 
dalo che in teoria molte ipole­
si, anche quella del Pds, ad 
esempio, si possono mettere 
assieme. Su questo terreno il 
problema non è di aggiungere, 
ma di sottrarre questioni». 
Quindi, conclude Martinazzoli, 
•tomo ad insistere che il terre­
no primo del confronto è quel­
lo delle procedure». 

Il clima, dunque, è di stallo. 
E Mario Segni, impegnato nel­
la raccolta di firme per i refe­
rendum, prende di petto Craxi, 
dicendo che è proprio il Psi a 
bloccare le riforme. «Craxi ha 
ragione - dice Segni - quando 
alferma che i partiti impedi­
ranno qualsiasi riforma, ma 
più che una diagnosi sembra 
un'autocritica. Visto che è sta­
to il Psi a impedire al parla­
mento di votare sull'elezione 
diretta del sindaco, che è oggi 
la riforma più attesa dai cittadi­
ni». Conclusione: «Proprio per­
chè i partiti non riescono a de­
cidere nulla l'unica strada è 
quella dei referendum eletto­
rali». 

Al convegno di Sorrento si cerca il compromesso. Piccoli ironico sulle minacce di Cossiga 

Iniziativa dorotea sulla legge elettorale 
Gava: «Siamo uomini di buona volontà... » 
Il «grande centro» de celebra se stesso e ostenta sicu­
rezza. Nonostante Cossiga. Dice Piccoli: «Lui annun­
cia, annuncia e poi non succede nulla. C'è da credere 
soltanto al suo annuncio mortuario...». Convocato per 
discutere di post-comunismo, il convegno di Azione 
popolare sfiora le riforme («Non siamo inconcludenti, 
siamo cristiani», dice Gava a Craxi) e potrebbe partori­
re una miniproposta da varare prima del voto. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

••SORRENTO. «Han voluto 
farci credere che «doroteo» fos­
se una parolaccia. E invece è 
una gran bella parola. Questo 
è II centro della De, che ha De 
Mita alla sua sinistra, che sa 
promuovere i giovani come 
Scotti, che garantisce, per la 
prima volta dal '68, la fine na­
turale della legislatura, con la 
guida di Andreottl, che è come 
quei palazzi apostolici che ne 
han viste di tutti i colori e son 
sempre rimasti in piedi...». Tro­
va accenti lirici. Il vecchio Fla­
minio Piccoli, quando prende 
Il microfono per aprire II con­
vegno di Azione popolare. La 
sua elegia del «centro», nell'im­
mensa sala congressi ancora 
semivuota, non dimentica nul­
la e nessuno, e colloca tutti e 
ogni cosa al posto giusto, co­
me in un disegno divino. Anto­
nio Gava, gran sacerdote doro­
teo, siede soddisfatto alla pre­
sidenza e stringe mani a non fi­
nire, assediato da telecamere e 
microfoni. Son tutti II, gli uomi­
ni della conente, a celebrare il 
gran ritomo di don Antonio. 

Già, perché oggi tutta la De 
che conta gli fa la riverenza. 

Gava prenderà la parola sol­
tanto domani, alla conclusio­
ne del convegno. E ancora una 
volta farà sfoggio, con ogni 
probabilità, di quell'accorta 
miscela di Ioni battaglieri e 
cautela politica che costituisce 
oggi la sua forza. L'«appello» di 
Cossiga per l'elezione dei giu­
dici costituzionali Gava l'ha 
•ascoltato» e lo «condivide». E 
al Capo dello Stato, da mesi 
ormai convitato di pietra ai 
convegni di corrente dello Scu-
docrociato, manda un mes­
saggio che contiene una velata 
minaccia: «Quando i costituen­
ti - racconta - decisero di fare 
il «semestre bianco», lo fecero 
per evitare che 11 presidente 
potesse intervenire sui risultati 
elettorali o sulla sua eventuale 
rielezione. Ora II semestre 
bianco non c'è più, e Cossiga 
può sciogliere le Camere in 
ogni momento. In questo mo­
do, gli abbiamo dimostrato la 
nostra più grande fiducia...». 

La minaccia cossighiana di 

Antonio Gava 

dimissioni improvvise, e in­
somma il timore di un patatrac 
generale innescato dal Quiri­
nale, deve turbare i sonni di 
più di un democristiano. Ma la 
linea ufficiale è un'altra, im­
prontata alla duttilità e persino 
all'indifferenza. Di Cossiga, 
nessuno vuol parlare diretta­
mente. Soltanto Piccoli, dall'al­
to dei suoi anni e della sua 
esperienza, ironizza sulle in­
tenzioni e gli «annunci» del 
presidente. «Un giorno dice 
una cosa e un giorno un'altra -
sorride -, dice «fesso» a questo 
e «cretino» a quell'altro, e poi 
gli manda I bacetti... Annun­
cia, e poi non succede niente. 

L'unico annuncio a cui crede­
rò sarà quello mortuario...». 

Intanto, sotto la spada di Da­
mocle del presidente, rimbal­
zano a Sorrento gli echi della 
partita in corso sulle riforme 
istituzionali. Gava respinge bo­
nario le accuse craxiane di in­
concludenza: «Siamo uomini 
di buona volontà, perché sia­
mo cristiani», dice. Ma è anco­
ra il presidente dei deputati de 
a giudicare «irrealistica» una ri­
forma prima delle elezioni. Di 
questo han discusso ieri sera i 
capi dorotei, analizzando, sep­
pur in modo informale, un'ipo­
tesi di mediazione che Scotti, 
in qualità di ministro dell'Inter­

no, vorrebbe varare prima del 
voto. Un'ipotesi che dovrebbe 
ritoccare un po' i collegi, re­
stringendoli, e che per questa 
via dovrebbe anche acconten­
tare la voglia socialista di sbar­
ramento. Per il momento, pe­
rò, non è trapelato nulla di pre­
ciso. Scotti ha illustralo la sua 
idea a Forlani, e forse la an­
nuncerà pubblicamente do­
mani. Ma nessuno scommette 
sul suo successo. 

L'attivismo del ministro del­
l'Interno si spiega anche guar­
dando gli scenari intemi di 
piazza del Gesù. Il congresso è 
lontano, ma qualche manovra 
è già in corso. Fra le tante ipo-
lesi di successione a Forlani, 
circola anche, da tempo, quel­
la del «ricambio generaziona­
le». Insomma, un «Midas» de­
mocristiano che consegni la 
segreteria ad un cinquantenne 
e mandi in pensione una volta 
per tutte la generazione che 
ora controlla correnti, partito e 
governo. «È un processo inelut­
tabile - si lascia andare Scotti 
-, Il cambio di generazione è 
maturo: l'atmosfera è come 
quella del congresso di Napoli 
(che incoronò Fanfani, Ndr), 
e ci si arriverà naturalmente. 
Questa esigenza - prosegue 
Scotti - si farà avanti nei pros­
simi mesi, quando qualcuno 
dei vecchi andrà al Quirinale. 
A quel punto il rinnovamento 
generazionale sarà l'aspetto 
principale del prossimo con­
gresso». Chissà che ne pensa 
don Antonio, seduto proprio II 
accanto. 

Oggi a Roma manifestazione 
con Livia Turco e Occhietto 
Così tre interlocutrici 
discutono sulla proposta 

«Un nuovo patto 
fra donne? 
Io dico che...» 
Una «sinistra delle donne»: è in nuce, già esiste, è in 
grado di condizionare la trattativa fra parliti sull'al­
ternativa? Lo chiediamo a Franca Donaggio della 
Cgil, Renata Ingrao della Lega Ambiente, Carla Pas-
salacqua della Cisl. Tre potenziali interlocutrici del­
la proposta di un nuovo «patto» tra donne che Livia 
Turco oggi lancerà, a Roma, al cinema Capranica. 
Alla manifestazione parteciperà anche Occhietto. 

MARIA SERENA PALIERI 

• 1 ROMA Livia Turco, re­
sponsabile dell'area politiche 
femminili del Pds, individua un 
«problema strategico», oggi, 
per la politica delle donne: di 
fronte al degrado delle istitu­
zioni, di fronte al «moderati­
smo» che vince - dice - le don­
ne in Italia devono proporre (e 
imporre) un proprio progetto 
di trasformazione per l'intera 
società. Sennò si toma indie­
tro: i progetti femminili - fa l'e­
sempio della battaglia sui tem­
pi di vita -vincono. Ma parzial­
mente, cosi rischiano di snatu­
rarsi. Oppure falliscono. La 
manifestazione di questa mat­
tina al cinema Capranica le 
serve a fare questa proposta. 
Insieme, sul versante dell'at­
tualità, a rilanciare alcuni 
«fronti d'autunno»: finanziaria, 
pensioni, riforme istituzionali, 
lavoro nel Mezzogiorno. Quali 
prospettive di successo ha la 
proposta di un nuovo «patto» 
fra donne? E quali possibilità di 
condizionare la politica «gene­
rale» (il clima elettorale, l'at­
teggiamento di Pds e Psi sul-
l'«unltà a sinistra», per esem­
pio) , evitando jj rischio di es­
seme condizionata, di proce­
dere in subordihe7 Sentiamo 
alcuni pareri. 

Primo nodo: .patto fra chi7 

Franca Donaggip. Cgil, area 
socialista, punta su un percor­
so: «lo credo che un rapporto 
privilegiato fra le donne che 
hanno radici comuni nella si­
nistra storica finirebbe per raf­
forzare l'idea di una sinistra 
più grande anch,e,fra le donne 
del Paese. Perché un progetto 
di trasformazione ha bisogno 
di valori chiari, di scelte chiare. 
Ma dev'essere' evidente, an­
che, quali forze ideali lo so­
stengono. Solo'cos) si allarga 
l'adesione». Che H-patlo» deb­
ba partire da qui', dal cuore 
femminile, diciamb, della sini­
stra storica e istituzionale, non 
lo condivide una donna dell'a­
rea del sindacalismo cattolico, 
Caria Passalaoqua della Cisl. 
Premette che ritiene che «per 
una democrazia compiuta, in 
questp,Paese, sia necessaria 
anzitutto un'alternanza di go­
verno». Ma aggiunge: «Io sono 
d'accordo con Livia: la sinistra 
oggi è diffusa..INon è solo nei 
partiti tradizionali. Parlo da 
donna che lavora' nel "socia­
le". Credo clW'ci Voglia un'al­
leanza fra rutti coloro che cre­
dono in una politica che parte 
dai bisogni veri della gente. Il 
che significa partire dagli ulti­
mi. E qui le donne possono 
davvero giocare un grandissi­
mo ruolo: perché hanno dimo­
strato di avere grande tensione 
etica, perché Ti,loro progetto 
già c'è. C'è una comunanza fra 
i progetti diversi che le donne 
hanno». Renata hìgVao, segre­
taria nazionale della Lega per 
l'Ambiente, invece, offre un'o­
biezione di fondo: «A chi è lan­
ciata la proposta di questo pat­
to? Non credo che ci si possa 

rivolgere "alle donne" in un 
modo indifferenziato», osser­
va. «Ci sono quelle che milita­
no nelle lor/.e politiche, quelle 
che operano in associazioni 
della società civile, "le donne" 
tout-court. Se lo scambio fra 
società politica e istituzioni da 
un lato e società civile dall'al­
tro è necessario che cresca, la 
confusione 'li piani, invece, e 
un rischio. L'altro nschio è che 
la proposta di un'alternativa di 
sinistra costruita dalle donne 
sia cosi generale da risultare 
generica. Perché il soggetto 
non c'è: questi anni non vedo­
no un forte movimento orga­
nizzalo dello donne. Vedono 
esperienze diverse. Interessan­
ti ma diverse. E non disponibili 
a farsi chiudere in un recinio. 
Né c'è progetto politico che, 
oggi, abbia la forza trascinante 
di sintetizzare. E questo non 0 
solo un male. Significa disgre­
gazione sociale, significa crisi 
della politica. Ma significa an­
che necessità di sperimenta­
re». «Sperimentazione» invece 
di patto: «trasversalismo» inve­
ce che costruzione di una 
•nuova sinistra»- sono le con­
troproposte dell'esponente 
ambientalista. 

Secondo nodo: oltre il «me­
todo», diciamo lo scadenzano 
strategico, quali sono le scelte 
che ciascuna considera irri­
nunciabili? Per Livia Turco si 
tratta di partire dal valore che 
le donne danno alla riprodu­
zione e costringere la sinistra a 
ragionare sull'idea di sviluppo, 
sui suoi limiti. Proposta che 
scardina alcuni equilibri. Dice 
Carla Passalacqua: «Nel sinda­
cato, neppure noi donne ab­
biamo lavorato abbastanza 
sulla contraddizione, per 
esempio, fra lavoro e ambien­
te. Eppure l'ambiente è un be­
ne irrinunciabile. È "la" que­
stione del pianeta. Penso che 
bisognerebbe riprendere qual­
cosa che è stato già detto: l'i­
dea di austerità lanciala da 
Berlinguer e anche da Camiti. 
Il che significa chiedere alla 
gente di rinunciare all'attuale 
tenore di vita. Con dei proble­
mi grandi: per esempio il Nord 
Italia è saturo di impianti indu­
striali, il Sud invece ne ha biso­
gno, lo non credo che il Sud 
possa crescere saltando il pas­
saggio dell'industrializzazio­
ne». Renata Ingrao il «conflitto» 
lo vede inerente alla stessa po­
litica che le donne di Pds e sin­
dacati conducono in questa 
fase: quella per la piena occu­
pazione femminile. E fa una 
proposta concreta: «Prendia­
mo il caso di Melfi, lo stabili­
mento Fiat in Basilicata. C'è 
una lotta sacrosanta per l'oc­
cupazione di donne, e per il n-
spetto delle condizioni di lavo­
ro. Ci si è chieste se quello sta­
bilimento è un bene? Se serve, 
in Italia, produrre più automo­
bili? Ecco, il confronto, prima 
di parlare di proposte generali, 
cominciamolo da questioni 
come queste». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione at­
lantica in movimento da nord verso sud è 
addossata all'arco alpino ed in giornata co­
mincerà ad interessare le nostre regioni 
settentrionali. La pressione atmosferica si 
aggira Intorno a valori leggermente supe­
riori alla media ma tende a graduale dimi­
nuzione. La perturbazione è preceduta da 
venti di provenienza sud-occidentale e sa­
rà seguita da venti di provenienza nord-oc-
cidont&lo 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale graduale aumento della nu­
volosità e durante II corso della giornata 
possibilità di precipitazioni sparse. Nevica­
te sul rilievi alpini al di sopra degli ottocen­
to metri. Sull'Italia centrale alternanza di 
annuvolamenti e schiarite, queste ultime 
anche ampie e persistenti. Sulle regioni 
dell'Italia meridionale prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 
sud-ovest. 
MARI: generalmente mossi; con moto on­
doso in aumento i bacini occidentali. 
DOMANI: al Nord ed al Centro cielo nuvolo­
so con precipitazioni sparse. Durante II 
corso della giornata tendenza a migliora­
mento ad Iniziare dalle regioni settentrio­
nali. Per quanto riguarda il Meridione con­
dizioni di variabilità con alternanza di an­
nuvolamenti e schiarite ma con tendenza 
ad Intensificazione della nuvolosità. 
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ItalìaRadio 
Programmi 

8.45 W la radio. Con G. Santaniello 
9.10 Horanta. Settimanale a cura del­

la Cgil 
9.30 La Mata a la naava Eirapa. Il 

parere di Sergio Segra 
Ore 10.10 Blamalisti: In ontlM sparta! Le 

opinioni di G.L Guidi, P. Serventi 
lunghi, G. tìiulletti e S. Santerini 

Ore 10.30 Saniti: MtrgMza tana fina. 
Interviste a Massimo 0'Alema, G. 
Spadolini, A. Moro, N. Marazzlta 
e T. Petrangollni 

Ore 11.10 Modi. Conversando con Vinicio 

Ore 
Capossela 

11.30 «Dalla daaaa la lana dallo doa-
ao>. In diretta la voce delle prota­
goniste e le conclusioni di Achille 
Occhetto 

Ore 15.30 Waak-a*4 sport 
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